
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2018/00054 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 7 AGOSTO 2018   

O G G E T T O 

SURROGAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE ING. DOMENICO DI PAOLA AI SENSI DELL'ART. 38, 

COMMA 8 DEL D.LGS. 267/2000 

L’ANNO DUEMILADICIOTTO IL GIORNO SETTE DEL MESE DI AGOSTO,ALLE ORE 16,30 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. CAVONE DOTT. MICHELANGELO -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  DONATO SUSCA -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. DECARO ING. ANTONIO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO Sig. Pietro NO  19 LAFORGIA Dott. Renato SI 
2 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  20 LOSITO Sig. Fabio SI 
3 BRONZINI Ing. Marco SI  21 MAIORANO Sig. Massimo SI 
4 CAMPANELLI Avv. Salvatore NO  22 MANGANO Geom. Sabino SI 
5 CARADONNA Dott. Michele NO  23 MARIANI Dott. Antonio SI 
6 CARRIERI Avv. Giuseppe NO  24 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe NO  25 MELCHIORRE Dott. Filippo NO 
8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 MELINI Dott.ssa Irma NO 
9 COLELLA Rag. Francesco SI  27 MUOLO Avv. Giuseppe SI 

10 CONTURSI Dott.ssa Francesca SI  28 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 
11 D'AMORE Sig. Giorgio SI  29 PICARO Dott. Michele SI 
12 DE ROBERTIS Dott.ssa Ilaria NO  30 PISICCHIO Prof. Alfonsino NO 
13 DELLE FOGLIE Dott. Silvestro SI  31 RANIERI Rag. Romeo SI 
14 DI GIORGIO Sig. Giuseppe SI  32 ROMITO Dott. Fabio Saverio NO 
15 DI RELLA Sig. Pasquale NO  33 SCIACOVELLI Dott. Nicola NO 
16 FINOCCHIO Sig. Pasquale SI  34 SISTO Sig. Livio NO 
17 GIANNUZZI Sig. Francesco NO  35 SMALDONE Avv. Giovanni Lucio SI 
18 LACOPPOLA Avv. Vito SI     

 

 
 

Il Presidente,constatato che dei 35 consiglieri assegnati al comune , oltre al Sindaco, sono presenti N° 21 ,dichiara valida ed aperta la 

seduta 

 

 



 

 

 

 

 

A relazione del Sig. Sindaco, sulla base dell’istruttoria condotta dalla Ripartizione Segreteria 

Generale: 

 
PREMESSO CHE: 

 

- con nota del 31 luglio 2018, assunta in pari data al protocollo dell’Ente con n. 204951, di cui si 

allega copia quale parte integrante, l'Ing. Domenico DI PAOLA, candidato Sindaco risultato 

non eletto, ma proclamato Consigliere, ha rassegnato le dimissioni dalla carica di Consigliere 

Comunale;  

 

- è pertanto necessario reintegrare il seggio rimasto vacante, al fine di assicurare la 

ricostituzione del plenum dell'Organo Consiliare mediante il subentro, nonché garantire 

l'esercizio dello “jus ad officium" del consigliere subentrante; 

 

VISTO: 

 

 l’art. 38 comma, 8 del D. Lgs. 267/2000 che dispone: “Le dimissioni dalla carica di 

consigliere, indirizzate al rispettivo consiglio, devono essere presentate personalmente 

ed assunte immediatamente al protocollo dell'ente nell'ordine temporale di 

presentazione. Le dimissioni non presentate personalmente devono essere autenticate ed 

inoltrate al protocollo per il tramite di persona delegata con atto autenticato in data 

non anteriore a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e 

sono immediatamente efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve 

procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, 

seguendo l'ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si 

fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo 

scioglimento del consiglio a norma dell'articolo 141.”; 

 

 l’art. 73 comma 11, D. Lgs. 267/2000 che prevede: “Una volta determinato il numero 

dei seggi spettanti a ciascuna lista o gruppo di liste collegate, sono in primo luogo 

proclamati eletti alla carica di consigliere i candidati alla carica di sindaco, non 

risultati eletti, collegati a ciascuna lista che abbia ottenuto almeno un seggio. In caso di 

collegamento di più liste al medesimo candidato alla carica di sindaco risultato non 

eletto, il seggio spettante a quest'ultimo è detratto dai seggi complessivamente attribuiti 

al gruppo di liste collegate”; 

 

 l’art. 38 comma 4, D. Lgs. 267/2000 che enuncia testualmente “ I consiglieri entrano in 

carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena 

adottata dal Consiglio la relativa deliberazione”. 

 

RITENUTO PERTANTO CHE: 

 

- nel caso di dimissioni di un consigliere candidato sindaco di più liste, la surroga deve avvenire 

nell’ambito della lista tra quelle collegate che presenta il più alto tra i quozienti che non hanno dato 

luogo all’attribuzione di seggi; 



 

 

- per individuare la lista avente diritto, deve considerarsi la lista cui appartiene il primo quoziente 

non utile del riparto a suo tempo effettuato all’interno della coalizione stessa. Una volta individuata 

la lista, il seggio sarà assegnato al candidato non eletto di quella lista che ha riportato più voti. 

 

CONSIDERATO che in occasione della tornata elettorale del 25 maggio 2014 e successivo 

ballottaggio dell’8 giugno 2014, l’Ing. Domenico DI PAOLA si è presentato come candidato 

Sindaco collegato al seguente gruppo di liste, di cui si allegano gli estratti dei verbali dell’Ufficio 

Centrale Elettorale:  

1) Lista n. 25 denominata “Forza Italia” (Seggi 4); 

2) Lista n. 24 denominata “Movimento Politico Schittulli” (Seggi 3); 

3) Lista n. 29 denominata “Nuovo Centro Destra Alfano” (Seggi 2); 

4) Lista n. 28 denominata “Di Paola con impegno civile per Bari” (Seggi 1); 

5) Lista n. 26 denominata “Fratelli D’Italia – Alleanza Nazionale” (Seggi 1); 

6) Lista n. 21 denominata “Nuovo PSI”; 

7) Lista n. 23 denominata “La Puglia prima di tutto”; 

8) Lista n. 20 denominata “Lavoro per Bari” 

9) Lista n. 27 denominata “Io per Bari”; 

10) Lista n. 22 denominata “Nuova alba”; 

 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 205461 del 31.07.2018, che si allega, la Ripartizione Servizi 

Demografici, Elettorali e Statistici, a seguito della disamina dei dati contenuti nei verbali, ha 

individuato quale quoziente più alto che non ha dato luogo all’attribuzione di seggi, una volta 

assegnati gli undici (11) seggi spettanti al gruppo di liste collegate al candidato alla carica di 

Sindaco Domenico Di Paola, quello della lista n. 25 avente il contrassegno “Forza Italia”. 

 

PRESO ATTO, altresì, che dall’estratto del verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale, che si allega, 

di proclamazione degli eletti alla carica di Consigliere Comunale nella Città di Bari, in relazione 

alla tornata elettorale del 25 maggio 2014 e successivo ballottaggio dell’8 giugno 2014, l’Avv. 

Vincenzo DE MARTINO risulta primo dei non eletti nella lista n. 25 “Forza Italia”; 

 

PRESO ATTO, altresì, che l’Avv. Vincenzo DE MARTINO ha dichiarato la non sussistenza, a 

proprio carico, di situazioni di ineleggibilità (artt. 55 – 60 D. Lgs. 267/2000),  incompatibilità (artt. 

63 – 64 – 65 D. Lgs. 267/2000 e art. 13 Legge 515/1993) e incandidabilità (artt. 10 – 11 del D. Lgs. 

235/2012), ad assumere la carica di Consigliere Comunale, come da allegata dichiarazione; 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la deliberazione consiliare n° 29 del 5.8.2014 di convalida degli eletti nelle consultazioni 

elettorali del 25 maggio 2014 e successivo ballottaggio dell’8 giugno 2014; 

 

VISTA la nota del 31 luglio 2018, assunta in pari data al protocollo dell’Ente con n. 204951,        

con la quale l’Ing. Domenico DI PAOLA ha rassegnato le dimissioni dalla carica di Consigliere 

Comunale;  

 

VISTA la nota prot. n. 205461 del 31.07.2018, con cui la Ripartizione Servizi Demografici, 

Elettorali e Statistici individua nella lista n. 25 “Forza Italia” il primo quoziente non utile del riparto 

a suo tempo effettuato all’interno della coalizione collegata al candidato Sindaco Domenico DI 

PAOLA; 



 

 

VISTO l’estratto del verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale dal quale risulta che l’Avv. Vincenzo 

DE MARTINO risulta primo dei non eletti della lista n. 25 “Forza Italia”; 

 

VISTA la nota con cui l’Avv. Vincenzo DE MARTINO ha dichiarato la non sussistenza, a proprio 

carico, di situazioni di ineleggibilità (artt. 55 – 60 D. Lgs. 267/2000),  incompatibilità (artt. 63 – 64 

– 65 D. Lgs. 267/2000 e art. 13 Legge 515/1993) e  incandidabilità (artt. 10 – 11 del D. Lgs. 

235/2012), ad assumere la carica di Consigliere Comunale; 

 

VISTI gli artt. 38 e 73 del D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

 

VISTO il vigente Regolamento del Consiglio Comunale; 

 

PRESO ATTO che sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i pareri 

prescritti dall’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000: 

1. parere favorevole di regolarità tecnica in atti, espresso dal Direttore della Ripartizione Segreteria 

Generale; 

2. ritenuto di omettere il parere di regolarità contabile, in quanto il presente provvedimento non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

 

VISTA altresì la scheda di consulenza del Segretario Generale, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

 
DELIBERA 

 

SURROGARE nella carica di Consigliere Comunale l’Ing. Domenico DI PAOLA con l’Avv. 

Vincenzo DE MARTINO, primo dei non eletti nella lista n. 25 “Forza Italia”, giusto estratto del 

verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale; 

 

CONVALIDARE l’elezione dell’Avv. Vincenzo DE MARTINO, avendo lo stesso dichiarato la 

non sussistenza, a proprio carico, di situazioni di ineleggibilità (artt. 55 – 60 D. Lgs. 267/2000),  

incompatibilità (artt. 63 – 64 – 65 D. Lgs. 267/2000 e art. 13 Legge 515/1993) e incandidabilità 

(artt. 10 – 11 del D. Lgs. 235/2012), ad assumere la carica di Consigliere Comunale. 

 

DARE ATTO, altresì, che l’Avv. Vincenzo DE MARTINO subentra al dimissionario Consigliere 

Ing. Domenico DI PAOLA, nella VII^ Commissione Consiliare Permanente. 

 

 



 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale, 

con n. 20 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 20 favorevoli ( Antonio Decaro, Alessandra Anaclerio, Marco Bronzini, Michelangelo 

Cavone, Francesca Contursi, Ilaria De Robertis, Silvestro Delle Foglie, Pasquale Finocchio, 

Vito Lacoppola, Renato Laforgia, Fabio Losito, Massimo Maiorano, Antonio Mariani, Anna 

Maurodinoia, Irma Melini, Giuseppe Muolo, Giuseppe Neviera, Michele Picaro, Romeo 

Ranieri, Giovanni Lucio Smaldone) 

n. 0 contrari 

n. 0 astenuti 

approva la proposta 

 

 

 

 



 

 

 

 

 Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, stante 

l’urgenza; 

 

 

 

IL CONSIGLIO 

 

 Aderendo alla suddetta proposta; 

 

Con n. 20 voti favorevoli  
(Albenzio, Anaclerio, Bronzini, Cavone, Contursi, D’amore, Delle Foglie, De Robertis, Finocchio, 

Lacoppola, Laforgia, Losito, Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Muolo, Neviera, Picaro, Ranieri,  

Smaldone),                   

 

 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell’art. 134 

comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 

 

 



 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

--- 

Bari, 01/08/2018 

 Il responsabile 

 (Ilaria Rizzo) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

 

Bari,  

  

  

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 

Bari,  

  

 () 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2018/00054         del 07/08/2018  

OGGETTO:SURROGAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE ING. DOMENICO DI 

PAOLA AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 8 DEL D.LGS. 267/2000 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo --- 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA:   

 

PARERE CONTABILE:   

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA CONNESSA ALLA PRESENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E 

SULLA BASE DEL PARERE TECNICO COSI' COME ESPRESSO AI SENSI DI LEGGE. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Donato Susca) 

 

 

 

































DELIBERAZIONE N. 54 DEL 07/08/2018 
 

DIBATTITO 
 

PRESIDENTE: Passiamo alla discussione sulla proposta 2018/080/00108  avente ad oggetto:  

Surrogazione del Consigliere comunale ingegner Domenico Di Paola ai sensi dell’articolo 38 comma 8 del 

decreto legislativo 267 del 2000. 

Prima di cedere la parola al Sindaco, qualora lo volesse, mi corre l’obbligo di ringraziare e salutare il 

consigliere Di Paola, un Consigliere educato, elegante, gentile, mai fuori dalle righe, che ha sempre 

dimostrato rispetto per le istituzioni che ha rappresentato per quattro anni con professionalità e 

competenza. Rispetto che ha dimostrato quando ha deciso di dimettersi, nel momento in cui ha presentato, 

insieme ad altri imprenditori locali, la proposta per l’acquisizione del titolo sportivo del Bari, lo ha fatto 

prima che il Sindaco decidesse a chi attribuire questo titolo, lo ha fatto per non rischiare che qualcuno 

potesse pensare che il suo ruolo avrebbe potuto condizionare la scelta che in quelle ore la Commissione 

stava facendo. Lo ringrazio e credo che in questo momento queste mie parole possano rappresentare il 

sentimento di tutta l’Aula. 

Cedo la parola al Sindaco per illustrare la proposta. 

 

SINDACO DECARO: La proposta di delibera prevede la surroga dalla carica di Consigliere comunale 

dell’ingegner Domenico Di Paola con l’avvocato Vincenzo De Martino che è il primo dei non eletti nella lista 

n. 25 Forza Italia, così come indicato dal verbale dell’ufficio centrale elettorale. 

L’occasione mi permette di ringraziare l’ingegner Di Paola, come ha detto il Presidente del Consiglio ha 

sempre mostrato una certa eleganza che lo ha sempre contraddistinto, l’ha dimostrata in Consiglio 

comunale, io l’ho conosciuto negli anni precedenti, quando ho fatto il Consigliere regionale, lui è stato 

l’amministratore di Aeroporto di Puglia, portando un’innovazione nella nostra città. Credo che dobbiamo a 

lui la possibilità per la nostra città di aver avuto un aeroporto di caratura internazionale e anche tanti voli, 

che sono voli low cost, che hanno permesso a tanti turisti e a tante persone di raggiungere la nostra 

Regione, la città capoluogo di Regione, facendoci fare ancora oggi un balzo in avanti, siamo ancora 

quest’anno la Regione con la percentuale più alta di trend di crescita del turismo, lo siamo stati l’anno 

scorso, anche il capoluogo di Regione ne beneficia.  

Abbiamo dato i dati, insieme all’assessore Maselli, al Presidente della Regione Emiliano, all’assessore 

Capone, qualche giorno fa, il 30 per cento degli ultimi due anni dei turisti stranieri e circa il 15 per cento di 

turisti in generale nella città di Bari, tra presenze e arrivi. Sicuramente lo dobbiamo al lavoro che 

l’ingegnere Di Paola ha fatto in quegli anni, ha dato anche la possibilità a tanti come me, che non avevano 

mai visto le capitali europee, tanti giovani che hanno avuto la possibilità di poter studiare all’estero, di 

poter affacciarsi anche al mondo del lavoro e di conoscere le più grandi capitali europee. 

Abbiamo fatto una campagna elettorale rispettandoci, lo faccio pubblicamente, chiedo scusa 

pubblicamente all’ingegnere Di Paola per un solo caso, l’ho già fatto privatamente, lui lo sa, avevo voglia di 

farlo anche pubblicamente, l’unica volta che abbiamo alzato i toni è stato il giorno in cui ho fatto il comizio 

davanti al Petruzzelli, mi conoscete come persona sobria anche nell’esposizione, anche quando faccio i 

comizi non alzo mai la voce, non alzo i toni, quel giorno ho esagerato e sono stato rimproverato da mia 



madre, lui sa i motivi per i quali quel giorno ho alzato i toni, ci siamo chiariti qualche giorno dopo la sua 

elezione. Ha sempre fatto un’opposizione costruttiva, non ha mai fatto l’Opposizione per fare l’opposizione. 

Qualche giorno fa ho provato a convincerlo, non sapevo ancora chi avrebbe presentato le domande, però 

gli ho spiegato che non sarebbe stato motivo ostativo per me affidare la squadra di calcio ad un 

raggruppamento di imprenditori, quando tra gli imprenditori ci fosse stata anche la sua presenza. Poi, 

avrebbe avuto la possibilità lui, per motivi di opportunità, di dimettersi probabilmente dopo. Abbiamo 

parlato per oltre un’ora e mezza, lui ci teneva, per una questione di stile, a lasciare prima e alla fine 

abbiamo condiviso questa sua scelta. 

Lo saluto a nome del Consiglio comunale, l’ha già fatto il Presidente del Consiglio, lo saluto a nome della 

comunità barese, spero che anche attraverso un altro ruolo possa continuare a dare il suo contributo alla 

città di Bari e l’occasione mi permette di salutare il consigliere De Martino che entra in Consiglio tra i banchi 

della Minoranza. Mi fa piacere, lo conosco da tanti anni, abbiamo avuto un rapporto di natura politica 

istituzionale, quando io facevo l’Assessore al Traffico lui era Consigliere circoscrizionale, abbiamo seguito 

insieme al Presidente della Circoscrizione dell’epoca tutte le attività legate alle pedonalizzazioni, c’era una 

maggioranza alla Circoscrizione diversa dal Comune eppure abbiamo lavorato in sinergia, siamo riusciti a 

portare condividendo le nostre opinioni dei risultati importanti sotto il profilo del traffico all’interno del 

centro cittadino.  

Mi fa piacere salutare l’avvocato De Martino che negli anni è diventato anche un mio amico. Lo saluto, sarà 

onorato, com’è accaduto anche a me, di poter occupare un banco all’interno del Consiglio comunale, che 

era stato già occupato dal padre che vedo qui in platea e che saluto. 

Era questa la delibera che sottopongo al Consiglio comunale, ho avuto l’occasione di poter salutare chi 

subentrerà all’ingegnere Di Paola e di ringraziare l’ingegnere Di Paola per il lavoro che ha fatto in questi 

anni. 

 

PRESIDENTE: Grazie Sindaco. È aperta la discussione. Chi si iscrive a parlare? La parola alla consigliera 

Melini. 

 

CONSIGLIERA MELINI: Grazie Presidente. È un momento particolare della Consiliatura perché il Consigliere 

Di Paola è stato il candidato Sindaco del centrodestra, oltre ad essere il mio compagno di banco e ad aver 

più volte sostenuto le battaglie, non solo quelle su San Girolamo, lo Stadio San Nicola, il Teatro Petruzzelli, 

la viabilità, il controllo delle gare, la trasparenza degli atti, il lavoro in Commissione Lavori Pubblici.  

Mi dispiace che il Sindaco di Bari si allontani. Oggi il Consiglio comunale prende atto della scelta di un 

uomo, di un Amministratore pubblico, di un professionista, di un ingegnere, di una persona speciale che ha 

dato in punta di piedi il suo contributo alla città di Bari.  

Questo discorso ha preso una piega che sembra che non lo dobbiamo rivedere. Sorrido perché – credetemi 

– la mancanza è di una persona che ho sempre avuto accanto nelle battaglie, però voglio ricordare con 

orgoglio che Domenico Di Paola ha avuto tanti di quegli incarichi nella sua vita che dovevamo costringerlo a 

rimanere in quest’Aula a dare il contributo, ma non per gli incarichi nominati, per incarichi ricoperti: dodici 

anni ai rapporti di amministratore unico Aeroporto di Puglia, da Vendola a Fitto, da Fitto a Vendola, lui 

sopravvive e sopravvive perché è un ottimo amministratore; membro del CDA del Politecnico di Bari; 



Presidente di Assaeroporti Nazionale; Aci Airport Council; socio fondatore e membro del CDA della 

Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli, dove da libere cittadino ha investito centinaia di soldi non perché 

poteva permetterselo soltanto, perché credeva nella Fondazione, poiché giusto che chi può investe nel 

pubblico e lui è uno di quei pochi privati che possono investire nel pubblico e che continua a investire nel 

pubblico; Presidente di Impegno Civile; Presidente e amministratore delegato della Swing Service che è 

leader nell’informatica sanitaria a livello europeo che ancora oggi vanta essere uno dei migliori attrattori a 

livello europeo nel campo dei servizi informatici; componente e censore della Banca d’Italia, sede di Bari; 

membro straordinario del Consiglio superiore del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni.  

Il curriculum è lunghissimo, ho letto le cose più importanti perché è un onore avere affianco come era 

prima, quando c’erano i rettori, quando c’erano le personalità, avere affianco e poter imparare da chi 

veramente – scusatemi – credo che abbia fatto molto più di tanti di noi e questo non è un valore morale, 

per carità di Dio, siamo tutti uguali, è un valore professionale, di arricchimento di una città che si 

impoverisce ogni giorno di più. Ecco, Domenico Di Paola è stato uno di quegli uomini che in quest’Aula 

Dalfino ha potuto veramente dare un contributo significativo e l’ha fatto anche nelle Commissioni. 

Sono contenta e posso rasserenare tutti che il suo impegno continua fuori dall’Aula, fuori dal Consiglio. 

Buon per lui che è libero da quest’Amministrazione che negli ultimi mesi, negli ultimi dieci mesi darà forse il 

peggio di sé, buon per lui che da fuori potrà contribuire ancora con impegno civile, con un impegno serio e 

professionale a questa città.  

Sono contenta perché oggi, tra i banchi del pubblico, esattamente come ha fatto mia madre quattro anni 

fa, ci sono i genitori di un mio amico e al di là di quelle che sono le scelte politicamente, oggi per me è 

comunque una festa e lo devo comunicare perché al posto di Mimmo Di Paola arriva Vincenzo De Martino 

che è un avvocato, un favorista, una persona per bene di questa città, che ha una storia politica, che è 

rimasto ad osservare cosa accadeva qua dentro pensando, chissà, che magari sarebbe entrato se non oggi, 

al prossimo mandato. Enzo ha gli ultimi 10 mesi e sono certa che e il suo contributo sarà un contributo 

importante perché sono certa che in fin dei conti, quando si vive dall’interno questa macchia, come 

abbiamo fatto noi in questi anni, forse si capisce veramente quanto sia necessario entrare nelle 

Amministrazioni per migliorarle e cambiarle. 

Il mio benvenuto di cuore, da amministratore coscienzioso, ma da amica, è a Vincenzo De Martino. Sono 

contenta che possa fare questi ultimi mesi con noi, qualsiasi sia la sua posizione finale, visto che siamo in 

campagna elettorale, ciò non toglie che sarà un contributo importante anche per le sue competenze 

professionali a quest’Amministrazione. 

Evviva Domenico Di Paola, evviva Vincenzo De Martino, per me oggi è un passaggio di testimone che con il 

sorriso affronto per questi ultimi dieci mesi che sono di Amministrazione, ma anche di campagna elettorale 

per ridare questa città a chi crede in questa città e a chi anche per una gara pubblica, poi vedremo quanto 

gara pubblica, come quella del Bari, ha fatto un passo indietro.  

Quanti di noi avrebbero fatto un passo indietro per poter concorrere ad una gara pubblica dove una 

Commissione, un Sindaco decidono, poi chissà come e con quali parametri? Per carità, sono contenta che ci 

sia De Laurentis, ma vedremo a cosa serve fare la gara pubblica, se poi ci sono dei criteri di affidamento. 

Quanti di noi avrebbero fatto un passo indietro e si sarebbero dimessi?  

L’uomo va premiato, evviva Domenico Di Paola, benvenuto a Vincenzo De Martino. Grazie Presidente. 

 



PRESIDENTE: Grazie consigliera Melini. La parola al consigliere Laforgia. 

 

CONSIGLIERE LAFORGIA: Grazie Presidente. Sarò breve, non devo fare campagna elettorale. Volevo 

salutare anche io l’ingegnere Di Paola che mi onoro di conoscere da oltre 50 anni. Ho seguito il suo 

percorso di vita per tanto tempo, abbiamo condiviso tante vicende insieme. Devo dire che Mimmo Di Paola 

ha fatto onore a quest’Aula. 

Voglio ricordare che Mimmo Di Paola ha votato, con la Maggioranza, in più occasioni e ha smentito alcune 

posizioni che erano avverse alla Maggioranza sia con interventi pubblici sia con il suo voto. 

Mi spiace che non ci sia il nostro Sindaco in questo momento presente, ma sicuramente glielo riferiranno 

perché Mimmo Di Paola è stato in quest’Aula, e anche al di fuori, un avversario politico del nostro Sindaco. 

Onere agli avversari politici perché stiamo assistendo, in questi ultimi mesi, a un aumento del numero dei 

denigratori personali del nostro Sindaco che succedano dietro la veste di avversari politici. È un peccato che 

questo avvenga perché ovviamente questo fa abbassare il livello di questo Consiglio comunale che non 

meriterebbe d’essere denigrato in questo modo. 

In conclusione al mio dire, accolgo con molto entusiasmo Vincenzo De Martino, conosco lui, conosco la 

famiglia, conosco Michele da molti anni. Vincenzo ha avuto la sventura, nella sua vita, di incontrarmi anche 

professionalmente e le cose non sono andate bene, è stato un momento in cui non ho ottenuto il risultato 

che avrei voluto dalla mia chirurgia. Accolgo Vincenzo con grande affetto, l’affetto che mi contraddistingue 

alla sua famiglia e lo esorto ad entrare qui dentro come avversario politico se vorrà mantenere la posizione 

da avversario politico e di non farsi confondere in alcun modo dal dire dei denigratori personali che 

utilizzano varie argomentazioni per confutare le argomentazioni della Maggioranza. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Laforgia. La parola al consigliere Mangano. 

 

CONSIGLIERE MANGANO: Grazie Presidente. Solitamente come Movimento 5 Stelle non interveniamo 

quando ci sono delle scelte politiche all’interno del Consiglio comunale, però ci sembra opportuno 

rimarcare quello che è avvenuto per una stima che è nata nel tempo nei confronti dell’ingegner Domenico 

Di Paola, per i tanti confronti che ci sono stati all’interno delle Commissioni, dove spesso ci si è scambiato 

posizioni e oggi possiamo dire che all’interno del Consiglio comunale c’era un visionario, uno di quei 

visionari che raramente si incontrano, forse non compreso sempre all’interno dei momenti istituzionali, 

però dobbiamo prendere atto che la scelta che è stata effettuata dal consigliere Di Paola, quella di decidere 

di mettersi a fronte di una gara vera e propria, di una partecipazione all’acquisizione del titolo, sicuramente 

evidenzia in noi un attestato di stima nei confronti del consigliere Di Paola, per la scelta che ha fatto, una 

scelta eticamente corretta, in linea con quello che ci aspettavamo. 

Non eravamo intervenuti inizialmente sulla questione sul dibattito per quanto riguarda la questione del 

titolo, però quando abbiamo preso coscienza della scelta che ha comunicato pubblicamente l’ingegnere Di 

Paola, abbiamo pesato questa scelta e ovviamente è un attestato di merito perché ha eticamente fatto una 

scelta opportuna nel momento più opportuno. Sarebbe stato facile farla successivamente, magari avendo 

acquisito il titolo con la bordata di imprenditori. Dobbiamo dare a Cesare quello che è di Cesare, lo 



facciamo assolutamente con la massima linearità e trasparenza che ci contraddistingue nei giudizi che 

spesso diamo all’interno del Consiglio comunale. 

Benvenuto al nuovo consigliere De Martino, non so se basteranno dieci mesi al Consigliere per adeguarsi a 

questa gabbia di folli del Consiglio comunale di Bari, ma ci auguriamo che l’apporto che potrà dare sarà 

assolutamente costruttivo, come credo è l’intento di tutti i Consiglieri di Opposizione quando propongono 

delle soluzioni e delle attività per la città di Bari. 

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al consigliere Bronzini. 

 

CONSIGLIERE BRONZINI: Grazie signor Presidente. È evidente che questi sono dei momenti particolari 

perché si coglie l’occasione per fare una piccola riflessione anche su quella che è la nostra attività. 

Colgo l’occasione, pure se ciò è stato abbondantemente già sottolineato, di inviare un saluto al consigliere 

Di Paola. Devo dire che probabilmente abbiamo sovvertito con l’annullamento dei rapporti delle forze 

politiche anche un po’ di comunicazione e non ho difficoltà a dire che ho appreso della scelta di dimettersi 

da Consigliere comunale solo in concomitanza di una conferenza stampa che il consigliere Di Paola ha 

svolto presso la sede comunale. 

Lo dico perché sicuramente qualcun altro sapeva già di questa sua scelta, di questo suo orientamento. Mi 

rammarico solamente di un fatto, che indipendentemente dalle conseguenze, mi sarebbe piaciuto poter 

dire anche, con la confidenza che si è costruita in questi mesi, in questi anni, ma anche con una stima 

pregressa e conoscenza pregressa di dire: rifletti un attimo, perché il pallone è tondo, può andare anche in 

calcio d’angolo, anche in fallo e condizionare per una scelta sicuramente di passione, ma anche di tipo 

imprenditoriale un percorso politico che bene o male si era iniziato. Probabilmente un eccesso di stile, un 

eccesso di coerenza lo ha spinto ad una scelta che sicuramente priverà il Consiglio comunale del suo 

apporto che, come ha detto il Presidente Cavone, ho sempre valutato come pacato, equilibrato, studiato, 

mai fuori dalle righe. 

Bari è piccola, spero di incontrarlo prossimamente e di salutarlo, però è anche questa la sede in cui è 

possibile fare questa piccola riflessione ed è anche la sede dalla quale può partire un saluto istituzionale a 

quello che è stato il candidato Sindaco di una coalizione che si è confrontata con la nostra, quello che è 

stato un Consigliere comunale che spesso su alcuni temi si è confrontato con la nostra, rimanendo spesso 

su posizioni diverse, ma sempre con un approccio che definirei quasi scientifico, quasi numerico, d’altra 

parte la comune appartenenza a quella famigerata categoria che coinvolge anche il Sindaco, degli ingegneri, 

e notoriamente si sa, gli ingegneri funzionano e quindi anche il rapporto con l’ingegnere Di Paola ha 

funzionato egregiamente anche in quest’Aula. 

Naturalmente, uno dei limiti che ha il nostro Regolamento e che penso non sia più consentita la parola 

dopo, mi sarebbe piaciuto rivolgere il saluto al neocollega, l’avvocato De Martino. Ho avuto il piacere, visto 

che tutti l’hanno citato, mi sia consentito anche a me di citare il bel rapporto di stima ed amicizia con il 

papà. Sono ben contento che nonostante la sua autonomia, nel dna c’è qualcosa che potrà consentire un 

lavoro proficuo, ma soprattutto di buoni rapporti, che come diceva il consigliere Laforgia, sono 

fondamentali soprattutto in quest’Aula, dove credo dobbiamo dare il buon esempio a noi stessi prima e poi 

a chi ci ascolta perché i nostri comportamenti sono i comportamenti di coloro che sono stati scelti dai 



cittadini per essere governati. È chiaro che come il papà di famiglia viene visto dai figli come esempio, 

anche noi dovremmo sempre mantenere un comportamento sapendo che questo può avere una valenza e 

una riflessione. 

Mi sarebbe piaciuto, ma questo è un vulnus, per cui lo saluto al di là ancora della porta, rivolgere un saluto 

di buon lavoro, anzi, di sicuro buon lavoro al neocollega De Martino, dopo il voto della delibera. Poiché 

questo non mi è consentito, sono felice in realtà che le onde sonore riescano ad arrivare oltre le barriere 

formali e quindi possano essere ascoltate. Naturalmente, l’augurio di buon lavoro sarà un augurio 

quotidiano che ripeteremo costantemente nella nostra dialettica politica.  

Chiudo facendo gli auguri, salutandolo e augurandogli buon lavoro, così come ce lo ridiremo in corso 

d’opera. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Bronzini. La parola al consigliere Muolo. 

 

CONSIGLIERE MUOLO: Grazie Presidente. Ho chiesto la parola per un paio di minuti, per rivolgere un saluto 

e un ringraziamento al collega Di Paola.  

Mimmo Di Paola non ha bisogno che elenchiamo tutti gli incarichi, le attività, tutto ciò che ha svolto. 

Mimmo Di Paola è una persona di grande spessore sia dal punto di vista umano sia dal punto di vista 

professionale. In questi due anni di lavoro con lui in Consiglio comunale e in Commissione, ho avuto 

l’opportunità e la possibilità di imparare molto da lui, è un pozzo di scienza, è una persona dotata di grande 

competenza, ma soprattutto è una persona disponibile, ama la città, ama i cittadini, ama Bari, ma ha un 

grande entusiasmo per il lavoro che fa e soprattutto crede sempre in un futuro migliore. Lo apprezzo per 

questo e lo ringrazio per i consigli che ci ha dato, per la grande professionalità che ha mostrato. I grandi 

esempi che ha dato sono anche quelli della libertà, è una persona libera, ha sempre detto quello che 

pensava, non ha mai preso posizioni preconcette, anche dai banchi dell’Opposizione, quando era 

necessario ha dato il suo contributo anche alla Maggioranza, perché è una persona che credo, come molti 

di noi, che e quando si lavora per il bene della città si sta tutti dalla stessa parte. 

Saluto l’avvocato De Martino, amico, collega avvocato, ci siamo conosciuti nelle Aule del Tribunale, è una 

persona garbata, seria e rispettosa, è un galantuomo e sono sicuro che farà bene anche in quest’Aula 

consiliare. 

Presidente, mi deve concedere un minuto per ritornare sul minuto di silenzio che abbiamo osservato. 

Presidente, lei ha parlato di una piaga, che è quella del caporalato. Mi consenta di dissentire da questa sua 

affermazione, le morti dei dodici ragazzi di ieri non sono determinate dal caporalato, ma sono causate dalle 

condizioni della nostra società, sono determinate da tutti quanti noi che permettiamo che ancora persone, 

a prescindere dal colore della pelle, vengano sfruttate in quel modo. Non è caporalato, è incoscienza, è 

schiavismo vero e proprio da parte di chi li tiene a lavorare a quelle condizioni. A queste condizioni 

dobbiamo ribellarci, signor Presidente. 

Lei giustamente ha fatto osservare un minuto di silenzio e ha comunicato la speranza che questo nostro 

atteggiamento possa arrivare come grido di dolore alle famiglie, ma non deve essere solo questo. Come 

Istituzione pubblica, insieme a tutte le Istituzioni pubbliche, abbiamo il dovere di fare qualcosa non soltanto 



di un minuto di silenzio, non soltanto i cortei, non soltanto le manifestazioni in piazza perché quelle sono 

purtroppo oramai atteggiamenti che sono fine a se stessi. 

Dobbiamo fare qualcosa perché non è possibile che nel 2018, in sacche del nostro territorio, ci siano 

persone che lavorano dodici ore al giorno a due euro al giorno e vivono in quelle condizioni. Siamo tutti 

responsabili, principalmente i proprietari dei terreni, ma anche chi sfrutta o chi beneficia del lavoro di 

questa gente, la grossa industria e tutta la filiera che gode di questa situazione. Non possiamo più tollerare. 

Ricordo un grande uomo che aveva cominciato a sconfiggere questa piaga, si chiama Guglielmo Minervini e 

che con un Assessorato quasi insignificante, che era quello dell’accoglienza e dell’immigrazione, stava 

cominciando ad introdurre delle pratiche che volevano sconfiggere questa pratica del ghetto, questa 

pratica dello sfruttamento con un marchio che chiedeva ai produttori di non accettare lo sfruttamento dei 

lavoratori, soprattutto di origine africana. Basta silenzi, basta manifestazioni di piazza, basta cortei, 

dobbiamo agire facendo sentire la nostra voce perché non è possibile che ancora oggi si vive in queste 

condizioni. 

Mi rifaccio anche a ciò che abbiamo visto sui social, nel Quartiere Libertà ci sono persone che vivono in 

condizioni assurde, non oso dire quasi da animali perché è un’offesa agli animali, non ci sono bagni, 

purtroppo si determinano situazioni di degrado e anche di violenza perché la violenza nasce dal degrado, la 

violenza, l’intolleranza e la discriminazione nasce dal degrado.  

È un richiamo che faccio a quest’Amministrazione, a partire da noi dobbiamo eliminare queste condizioni 

che portano a situazioni di schiavitù e di intolleranza. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE: Grazie a lei consigliere Muolo. Cerchiamo di rimanere nell’argomento che – lo ripeto – è la 

surroga. 

Dopo quest’invito, passo la parola al consigliere Ranieri, prego. 

 

CONSIGLIERE RANIERI: Grazie Presidente. Volevo solo soffermarmi, così come hanno già fatto altri colleghi, 

ad indicare la garbatezza dell’ingegner Di Paola, che ha voluto in modo veramente lineare lasciare questa 

spiaggia per quello che ha presupposto fare con la squadra di calcio di Bari. 

Vorrei ricordare che lo strumento che ha utilizzato tra le mani l’ingegner Di Paola, lo strumento politico, 

non è stato lo strumento della demagogia, ma è stato lo strumento della politica dura, della politica 

costruttiva, ne ha già dato atto il collega Laforgia che alcune volte ha anche adottato provvedimenti della 

stessa maggioranza. 

L’auspicio che faccio è quello che si continui a fare sana politica con l’augurio che faccio anche al collega 

Subentrante, al collega De Martino, si continui sul percorso della costruzione e non della demolizione 

perché solo costruendo ritengo che questa città potrà crescere e non con offese e quant’altro. 

Abbiamo avuto già troppi casi di troppi colleghi che hanno utilizzato lo strumento della politica per essere 

soltanto duri e in alcuni casi anche incivili. Credo che sia il momento di costruire, è il momento di affermare 

la propria posizione politica con idee sane e non con la volontà del togliere rispetto gli altri colleghi che 

vogliono costruire qualcosa per questa città. Grazie. 



 

PRESIDENTE: La parola al consigliere Picaro. 

 

CONSIGLIERE PICARO: Grazie Presidente. Volevo rivolgere anche io un sentito ringraziamento a Mimmo Di 

Paola che ho avuto l’onore di averlo come candidato Sindaco per il centrodestra. Come ha ricordato lo 

stesso Sindaco Decaro, suo avversario politico nella competizione elettorale del 2014, Domenico Di Paola 

ha condotto una campagna elettorale con stile e classe e nella stessa identica maniera ha svolto il ruolo di 

Consigliere comunale, lo ha fatto dall’alto della sua esperienza e della sua elevata capacità manageriale, 

questo gli è stato riconosciuto da tutti, questo dimostra come la scelta che è stata operata da parte del 

centrodestra, nei confronti di Domenico Di Paola sia stata una scelta oculata, una scelta che sicuramente la 

città di Bari avrebbe avuto il piacere di potersi godere sotto l’aspetto dell’azione politica ove mai fosse stato 

eletto Sindaco. Questo non è avvenuto, i fatti dimostrano e parlano del contrario, ma sono certo che a 

parte avverse Mimmo avrebbe condotto nella stessa identica maniera, con stile e classe, il ruolo di Sindaco, 

ruolo che oggi ha affidato al Sindaco Decaro. 

Ringrazio Mimmo Di Paola perché ha dato un contributo anche a quest’Assise comunale, lo ha fatto in 

maniera asettica, lo ha fatto per interesse della comunità e sono convinto che sicuramente lascerà il segno 

a tutti noi. 

Rivolgo un grande in bocca al lupo al neo Consigliere De Martino, di cui sono certo, riuscirà anche lui a 

lasciare il segno anche se avrà l’opportunità di poterlo fare in pochi mesi, sono convinto che dalla sua 

esperienza, tra l’altro come me, che proviene dalle circoscrizioni, avrà già masticato della sana politica che 

porterà ad essere rappresentativo per la nostra città. 

Concludo chiudendo un inciso relativo a quanto affermato dal consigliere Muolo, nella parte in cui richiama 

l’Amministrazione a un intervento deciso e netto rispetto al degrado in cui versa il Quartiere Libertà, nel 

prendere atto che finalmente anche dall’altra parte c’è qualcuno che inizia a rendersi conto di come in 

alcune realtà quest’Amministrazione si sia assolutamente dimenticata, non si sia resa conto di come 

versano le condizioni socioeconomiche e strutturali. Sono con lui a che questo possa venire meno per far sì 

che ovviamente ci sia sempre meno intolleranza, che noi tutti vogliamo combattere. 

Ci sono una serie di temi importanti che abbiamo messo in agenda in questo Consiglio comunale, il decreto 

Sicurezza, lo vorremo tramutare in Regolamento in Consiglio comunale, così come l’ordinanza 

antiprostituzione che abbiamo più volte presentato e che da questa Maggioranza viene rinviata nella 

discussione. Auspico, anche grazie all’apertura del consigliere Muolo, che si inizino ad affrontare i temi per 

l’interesse della città, che possano portare al miglioramento della qualità della vita.  

Un grande in bocca al lupo Vincenzo e un grande ringraziamento a Mimmo Di Paola. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Picaro. La parola alla collega Contursi, prego. 

 

CONSIGLIERE CONTURSI: Grazie Presidente. Il mio oltre che un ringraziamento istituzionale, come 

componente della Maggioranza, nei confronti di un candidato Sindaco dell’Opposizione, è un 



ringraziamento personale. Ho avuto la fortuna di conoscere la famiglia Di Paola fin dalla mia infanzia, so 

bene quali sono le radici e i valori a cui è ispirato ancora oggi il comportamento dell’ingegner Di Paola, 

d’altronde, la sua presenza qui, in quest’Assise, in questo Consiglio, nelle Commissioni, ha dimostrato 

grande correttezza e rispetto delle idee e delle persone. La possibilità di confronto con l’ingegner Di Paola 

era sempre aperta, mai si è sottratto. 

Ho avuto anche qualche volta il piacere di confrontarmi con lui, vista la sua grande, dico grandissima 

competenza, non mi ripeto, in più l’hanno ribadito quest’oggi. Le competenze dell’ingegner Di Paola erano 

veramente alte e innalzavano sicuramente il profilo di questo nostro Consiglio. 

Grazie davvero per il contributo, mi dispiace che non ci sia, anche perché è accaduto quando non ero in 

questi giorni presente nelle Commissioni. Mi è dispiaciuto, ma avrò modo di salutarlo. 

Un mio buon lavoro invece a chi subentra, all’avvocato De Martino che non ho il piacere di conoscere, ma 

che dalla narrazione di quelli che mi hanno preceduto credo che anche lui darà un ottimo contributo a 

questo Consiglio. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliera Contursi. Ci sono altri interventi? Nessuno. Ci sono dichiarazioni di voto? 

Nessuna dichiarazione di voto. Invito i Consiglieri ad entrare in Aula. Pongo in votazione la proposta 

2018/080/00108.  È aperta la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. Sono presenti 20 Consiglieri, 20 sono i 

favorevoli, nessun contrario e nessuno astenuto. Il Consiglio approva. 

Pongo in votazione l’immediata eseguibilità. È aperta la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. Sono 

presenti 20 Consiglieri, 20 sono i favorevoli, nessun contrario e nessuno astenuto. Il Consiglio approva 

l’immediata eseguibilità.  

 



 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

 Michelangelo Cavone 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Donato Susca 

 

_______________________________________________________________________________ 
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